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GEMONA DEL FRIULI (UD), Frammento di stele sepolcrale con ritratto di coniugi (reimpiego).

Posto sopra la vasca della fontana di piazza del Ferro, affisso nel muro di
contenimento della piazza del Municipio è visibile un frammento di stele sepolcrale
con il ritratto di due coniugi entro un'edicola rettangolare.
La stele sembra provenire dai dintorni di Gemona del Friuli ed era già murata
presso la fontana alla fine del Settecento.
La fontana pubblica, detta dei "ferri", fu costruita nel 1395 e nel corso del tempo fu
decorata con due mascheroni: quello di sinistra del Trecento e quello di destra del
Seicento.
Analizzando la stele, in pietra d'Istria, si possono notare a sinistra il volto di una
donna e a destra uno maschile che, in base ai confronti, si datano al periodo tardo
giulio-claudio (circa 50 d.C.).
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